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RAPINA ALLA BANCA AL CENTRO DI TORINO 
Ore 9,35: quattro banditi coi volti inceronati si appropriano di 5 milioni 
nella succursale n. 14 del « Credito Italiano » e spariscono su un'auto 

• * * * « • > 

Al processo delle banane 

Una vittima 
dei «segreti» di 

Trabucchi 
Un commerciante f 

che non è riuscito I 

mai ad avere un ' 

chilo di banane ' 
I 

Una ventina di commor- i 
cianti ortofrutticoli che par- | 
leciparono all'asta del Jó mar- . 
/.o e che (meno uno) perse- 1 
ro. non avendo yli appoggi 
politici degli altri, sono stati I 
i protagonisti di ieri al p io - ' 
cesso del le banane. i 

Gli interrogatori si sono | 
succeduti con un ritmo sciale- . 
mito: i commercianti , infatti. I 
si sono quasi tutti limitati 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

A p p e n a un funzionario della 
da due pallottole, l ' impiegato 

banca ha fatto azionare la 
Elio Cavig l io (a destra) alla 

sirena d'allarme uno dei banditi ha fatto partire una scarica di mitra: la dattilografa Giovanna Freechio (a s inistra) è stata colpita alla testa 
spalla. Ne l le altre foto: davant i l' ingresso, gruppi di persone commentano l'accaduto e un interno della banca. , (Telefoto a « l ' U n i t à » ) 

Raffiche di mitra agli sportelli 
Moribonda 

# • 

un impiegata 
Nessuno ha fatto caso alla sirena: era suonata 

per errore anche il giorno prima 
Dal nostro inviato 

TORINO, 22. 
I volti inccrott:iti per rendersi 

rriconoscibili, mitra e pistole 
pliant), tre banditi (quattro. 

lecondo alcuni testimoniThantio 
assaltato stamane Pauenzia ji. 14 
lei «Credito Italiana». • Il st
ilo della sirena d'allarme, azio-

|ata da un dipendente della 
mea, non li ha fatti rinuncia-

silla rapina: i ganysters hanno 
^ploso alcuni * colpi " con
io un'impiccata e contro un 
inzionario dell'agenzia, si sono 
ipadronitt di 5 milioni in ban-
mote e assegni. e sono fusmiti 
bordo di un'auto che non e 
ita identificata. Ramuunta al 

|po da due proiettili, l'impie-
)ta. Giovanna Freccino. 22 an-

abitante coi "enitori in via 
|cola Fabrizi !>. versa in fin di 
ta. L'altro ferito e il ranio-
?re Elio Gaviulio, 42 anni. 

le abita con la monlie e il 
Ilio Ezio in via De Sanctis 62-
•stato colpito alla spalla silu
ra. ma le sue condizioni non 
stano preoccupazioni. 
)a stamane squadra mobile, 

'alermo 

Ì.000 milioni 
spesi per le 
lot machines» 

PALERMO. 22 
•cento licenze per le - sr>i 

paniche -. ovvero macchine 
:a sigarette, sono s:ate ri-
te in questi siorni a Paler-
led altrettante macch.ne so
pitile messe a riposo. Contem-
ineamente è stato reso noto 
nel I9tì3 or^an.zzazioni si

ine non specificate avreb-
invesiito un miliardo e 

zo d: lire per l'acquisto d-

t̂ machines -, chiamite d.i-
amer.can: - de!:nquent: a 
ìttcc'.o so!o - . 
»no almeno duecento i - c ir -

rlcreativ: - a Palermo eh" 
^ono a disposizione dei pr.->-
frequentatori tal: macchi-
assieme ad ogni tipo i'. 

^pers- . Per l'acquisto d. 
ft'ultinv. sempre nel '63 f i 
l i l i spesi di l le stesse asso-

Ioni, diverse ceni.naia d. 
»ni. 

•ano 

[Interrogatori 
\x l'inchiesta 
sul CNEN 

MILANO. 22. . 
fsosttuto procuratore jjene-
: della Corte d'Apppello d: 

Bruno Bruno, che si tro
ia ieri a M.lano per prosc-

l'.stnittoria sommana a 
del prof. Fel.ce Ippolito. 

Interrogato stamane alcun: 
ion. 

fclla sua indag.ne. il dott 
lo è coad.uvato da alcun'. 
| i . dal,*.c.»p Alterano del 
?o d: polizia g.ud:zlar.a de; 
>:n.eri di Roma e da al
ni.Kti » 
interrogatori proseguiran-

\e\ pomeriggio Non è dato 
quando .1 magistrato 

luderà le indagini a Mi-

carabinieri del nucleo di pronto 
intervento e vigili urbani sono 
mobilitati nella caccia ai ban
diti. Posti di blocco controllano 
tutte le arterie che conducono 
all'esterno della città e pattu
glie • ̂ volanti - agiscono sulle 
strade nazionali e provinciali. 
ma i gangsters non hanno la
sciato tracce. 

L'agenzia assaltata ha sede in 
piazza Rivoli, all'anaolo con 
corso Trapani. Gli uffici sono 
ospitati in un ampio locale ret
tangolare, con ingressi sulla 
piazza e sul Corso. Di faccia 
alla banca, a meno di 50 metri. 
scorre l'intensissimo traffico di 
corso Francia. I banditi hanno 
auito alle S>.;{5. esattamente cin
que minuti dopo il passaggio 
del furgone postale che quoti
dianamente consegna la valuta 
all'istituto di credito. In quel 
momento, nell'agenzia si trova
vano dodici o tredici persone. 
tre o quattro clienti, tra cui 
l'industriale Piero Mantini. di 
35 anni, e la ventenne Leda 
Maschieri. segretaria della so
cietà editrice Lattes: il diret
tore del - banco - dott. Coro
na. sii impiegati Giuseppe Se
reno. Mino Gilberto. Giovanni 
Rostaano. Vito Pizzarotti. Gior
gio Lorcnzini. Camillo Brosa. il 
cassiere Gaviqlio, che si era 
assentato dal suo - box - per un 
momento, e la Freccino. La gio-

Ivane lavorava in un'altra sede 
del -- Credito ••. ma stamane era 
stata inviata all'agenzia di piaz
za Rivoli per sostituire una 
collega inferma. 
' I gangster* sono entrati dalla 

porta che si apre sul corso Tra
pani. Indossavano soprabiti ver
di col bavero rialzato, e aveva
no il volto quasi interamente 
celato dalla tesa dei berretti e 
da strisce di cerotto applicate 
attorno alla bocca e sulle so
pracciglia per alterare i linea
menti Con gesto rapido, uno ha 
estratto di sotto il soprabito un 
mitra e vi ha insento il cari
catore. dal quale aonu caduti a 
terra un paio di proiettili. Col 
dito sul grilletto ha quindi in
timato: - Mani in alto, tutti' Il 
primo che si muove lo faccio 
fuori! -. 

La Freccino, che sedeva a 
una macchina calcolatrice ac
canto al - box - della cassa, e 
stata colta da un tremito vio
lento. irrefrenabile Mentre i! 
primo bandito restava con le 
spalle al muro fra i due ingres
si. per controllarli, i suoi dur 
complici si sono inoltrati nel 
locale. Impusnavano grosse pi
stole a tamburo: per quanto Io 
consentiva la loro mascheratu-
ra. tutti e due sono sembrati 
non più giovanissimi, sui tren-
ta-trentacinque anni: nelle po
che "parole che hanno pronun 
ciato, i più hanno creduto di 
cogliere un accento settentrio
nale. Con un balzo, uno e salito 
in piedi sili banco che separa 
d pubblico dagli impiegati, l'al
tro Io ha aggirato e si è diretto 
verso la cassa. 

Proprio in quell'istante, il se
condo cassiere Giovanni Rosta-
gno è riuscito a - trovare - con 
la punta del piede il pulsante 
del segnale d'allarme e lo ha 
premuto Mentre il sibilo della 
sirena si diffondeva acutissimo 
anche all'esterno dell'agenzia. 
l'altro cassiere, il Caviglio, ap
partatosi pochi minuti prima 
nel retro, è rientrato nei loca
le. Non aveva la minima idea 
di ciò che stava accadendo. Ha 
scorto i gangsters. ha accennato 
un gesto istintivo di difesa, ma 
subito il bandito armato di 
mitra ha aperto il fuoco su 
di lui: un proiettile, con 
traiettoria dall'alto in basso, ha 
colpito la spaila ed è penetrato 
nel braccio - Il Caviglio si è 
abbattuto al suolo I,a Frecchin. 
ormai incapace di dominare lo 
spavento, si è alzata urlando. 
Dal - box - della cassa, l'altro 

Si era sistemato in Etiopia 

Criminale nazista stanato 
si uccide in una palude 

u confermare quanto aia di- I 
rhiararono nel corso della ' 
istruttoria; rarissimo sono i 
state le domande del presi- | 
dente Gial lombardo. del PM . 
Marangiu (il dottor Bran- I 
caccio è stato di nuovo as
sente ) e dei difensori degl i I 
imputati. < 

Di qualche interesse è sta- i 
ta, la test imonianza di due | 
commerciant i romani. Bruno 
Nicolai e Osvaldo Catalano, I 
i quali hanno detto di esser-

Ladri 
espertissimi 

MILANO — // droghiere 
tre minte ti ne Re i~o To^Pttt. 
pt.sfolu in |)H'/no e entrato 
ieri sera nel .\.io ne<jo:w, 
dal ({tulle « reca M'iitito pro-
ventre rumori .wisprMi. e vi 
ha sorpreso due ladri, uno 
dei quali tuttavia è riuscito 
<i finiture Portato ni <iuestu-
ra, l'ultra Ita dieht fato di 
essere lev polìzio'to .A/;e/icJc 
dannane di 'i5 anni, il enm-
plice. tuttora >.rreperibile, e 
l'ex guardia notturna Vito 
Signorile di 26 n in i . 

Digiuno 
a Ceylon 

CEYLON. — Un <\r meni-
I 

si invano rivolti all 'Azienda I o r o del Parlamento enigalc-
monopoho banane per avere I ,s(. ;,„ munito »« - dimuno 
qualche informazione. La ri- a fino alla morte - per prote-

banrìito Je ha sparato due re
volverate. Forando il vetro del 
•• box -, i proiettili l'hanno rag
giunta alla sommità della fron
te e sono penetrati nella scato
la cranicsi. • 

i F«?rrrii "ìufti.'^' ha' gridato1 

il rapinatore girando attorno 
la canna dell'arma. Poi, con 
assoluta padronanza di sé, cal
missimo, senza il minimo se
gno di titubanza, ha scaval
cato il corpo della giovane 
che gemeva a terra in una 
pozza di sangue, e con una 
strappo violento ha scardinato 
un tiretto della cassaforte col
mo di « pezzi » da 5 e 10 mila 
lire. Da una tasca del sopra
bito ha estratto due sacchetti 
di tela e li ha riempiti. « Fat
to — ha detto ai complici — 
ho i soldi, possiamo andare ». 

Nessuno più fiatava. Sempre 
tenendo i presenti sotto la mi
naccia delle armi, i tre han
no raggiunto l'ingresso e sono 
usciti in corso Trapani. An
tonio De Vecchi, che gestisce 
un distributore di benzina in 
piazza Rivoli. li ha scorti con 
le armi ancora in pugno. Al 
momento della rapina si tro
vava in un bar vicino alla 
sede della banca, aveva udito 
la sirena d'allarme (senza pre
starvi troppa attenzione per
chè il segnale, forse difettoso. 
aveva suonato anche ieri) e 
quindi i colpi secchi delle re
volverate. che altri clienti del 
bar avevano scambiato per il 
rumore di una saracinesca ab
bassata bruscamente. « E' una 
rapina ». ha urlato vedendo I 
tre individui mascherati che 
si avvicinavano ad un'auto fer
ma accanto al marciapiede. 
I tre l'hanno minacciato da 
lontano con le pistole, rincu
lando sul marciapiede hanno 
quasi gettato a terra una don 
na anziana che rientrava con 
la borsa della spesa, poi sono 
saliti sulla vettura che è par
tita con uno « strappo » rab
bioso scomparendo nella vicina 
via Garizio. Secondo il De Vec
chi. l'auto era una • 1300 » di 
colore blu-elettrico e quando 
i tre vi sono saliti il motore 
era spento. Altri testi hanno 
invece affermato che al vo
lante si trovava un quarto 
bandito e che il motore era 
già avviato. Nessuno, comun
que. e riuscito a rilevare i 
dati completi della targa, che 
recherebbe la sigla di Torino. 
Altri sostengono che la vet
tura sarebbe una • Peugeot »: 
ma. evidentemente, le infor
mazioni sull'auto sono d'inte
resse solo marginale poiché è 
facile immaginare che i ban
diti l'abbiano rubata 

Appena i rapinatori sono 
usciti, i funzionari dell'agenzia 
si sono precipitati a soccor
rere i • due feriti, mentre il 
direttore telefonava alla squa-
dra mobile e ai carabinieri 
II Gaviglio è stato trasportato 
al Maria Vittoria. la Freccino 
alla Clinica neurochirurgica 
delle Molinettc per un inter
vento disperato che è stato 
eseguito dal prof. Fasano: le 
schegge di uno dei proiettili 
hanno profondamente lesionato 
i] cervello e. qualora soprav
vivesse all'atroce ferita, la 
giovane resterà paralizzata. 
Stamane, prima di avviarsi in 
ufficio, aveva detto ai genitor:: 
« Una volta tanto mi riesce 
di cambiare un po' lavoro e 
clientela. Sono proprio conten
ta... *. Il Gaviglio guarirà in 
trenta giorni. 
" L e indagini sono state estese 
anche a Genova dove il • Cre
dito Italiano- subì una rapina 
identica nella tecnica, l'agosto 
=corso. Per ora le ricerche non 
hanno dato alcun risultato. 

Wiesenthal, i l «vendicatore» di Anna Frank, lo 
aveva sfidato a scolparsi dall'accusa di avere 
compiuto atroci esperimenti sulla sterilizzazione 

stare contro la polizìa che ha | 
disper.so min »»iiuii/#'>tnrio«c • 
da lui capeggiata Ln inani- | 
fctn:ione era stata or utiliz
ata contro il rialzo dei prcz- I 

ri di tutti 
mentri ri. 

i prodotti ali-

LE SORELLE OMICIDIO Le due sorelle 
Delfina, di 52 an
ni, e Maria del 

Jesus Gonzales Vatenzuela di 39. organizzatrici di un - cam
po di concentramento » per ragazze da avviare alla prosti
tuzione, alla sbarra. Le giovani, molte delle quali venivano 
rapite o « acquistate » nelle campagne, se non sottostavano 
ai desideri delle due criminali venivano eliminate. Anche i 
loro eventuali figli seguivano la stessa sorte. 

Nostro servizio 
A D D I S A B E B A . 22. 

Questa matt ina è stato tra
sportato dal l 'ospedale di 
Gimma alla camera mortua
ria de l l o s tesso nosocomio il 
cadavere del dott. Karl Ba-

j bor e x capitano del le « S S > 
: ricercato per aver commesso 

numerosi crimini nei campi 
di s terminio nazisti durante 
l'ultimo conflitto: il medico 
tedesco si è ucciso, sparan
dosi al cuore in una palude 
presso Addis Abeba 

Babor era stato scovato. 
i dopo molt i anni di ricerche 
S dal dottor S imon Wiesenthal . 
capo del < Centro di docu
mentaz ione ebraica> di Vien
na. Si tratta de l lo s tesso ine
sorabi le defec t i re che ha 
stanato, nel giro degl i ulti
mi anni , dai loro nascondi
gli , tipi c o m e Adol f Bich-
mann. Heinrich Rajakowic 
ed il mi l i t e de l l e S S respon
sabile dell 'arresto di Anna 
Frank. 

Wiesenthal . dopo a v e r 
completato il « doss ier > su 
Babor, avanzò uff ic ialmente 
una richiesta di incr imina
zione a l le autorità austria
che ass i eme a un'altra ri
chiesta che prevedeva l'e
stradiz ione de l medico - as
sass ino dall 'Etiopia. 

La reazione del l 'accusato 
fu v io lent iss ima. 

— Non so asso lu tamente 
di che si tratti. Le accuse di 
questo ebreo Wiesenthal so
no per m e asso lutamente 
nuove , addirittura inaudite. 

Un commerciante calabrese a Melbourne 

«Sarò la prossima vittima 
delia mafia australiana» 

Carlo Neri 

Nostro servizio 
MELBOURNE. 22. 

Padre Aldo, un parroco ita
liano di Melbourne, ha riferito 
oppi che il calabrese Frank Ma-
daferri, titolare di un banco al 
mercato di frutta e verdura 
' Victoria -. è con ogni proba
bilità la prossima vittima desi
gnata della mafia australiana 
Xeah ambienti del mercato, a 
causa dei suoi contrasti con i 
grossisti Frank Madafem. è 
considerato ~ un morto che 
cammina -. 71 Madaferri sa per
fettamente che la sua vita è 
appesa ad un filo. Ad un redat
tore del Melbourne Sun News 
Pictonal . che gli chiedeva che 
cosa provasse a sentirsi indi
cato come la prossima pittima 
drirorpani^rarione criminosa 
egli ha risposto: • Sono qui in 
attesa. Dopo tutto debbo mo
rire un giorno o l'altro -. -

Ciò che preoccupa le autorità 
australiane più di ogni altra co
sa è il muro d'omertà che si 
stende sulla violenza mafiosa. 
Fenomeno che rende assai dif

ficili se non impossibili, le In
dagini Quindici dei più abili 
inre.«tiaatori della poliria di 
Melbourne stanno indagando 
rulla catena di delitti mafiosi. 
Il governo dello Staio di Victo
ria ha riconfermato la ricom
pensa di 5 000 sterline austra
liane (circa 8 milioni di lire; 
a chi fornirà informazioni tali 
da portare all'arresto dei re-
xponsabili dei cr ìmini . 

Del reliaioso padre Aldo è 
pure l'altra rivelazione sull'esi
stenza di - campi di schiavi • 
nei quali si trovano centinaia di 
contadini italiani di recente im
migrati in Australia. Essi lavo
rano sotto il ripido controllo di 
un prossista che rifornisce i 
mercati ortofrutticoli Questo 
capoccia — ha riferito padre 
Aldo ~~ avrebbe detto in pub
blico: • l contadini si inchinano 
davanti a me come • se fossi 
Dio'.-il parroco ha aggiunto 
che quest'uomo e altri che ope
rano sui mercati dello Stato di 
Victoria sono praticamente - i 
proprietari » del contadini ita
liani che lavorano nelle fattorie 

dello Stato e del Xuoro Galles 
del sud ricevendo retribuzioni 
Irrìsone. Il capo della squadra 
omicidi di Melbourne, Jack 
Matthews. ha sostenuto le af
fermazioni del sacerdote. Que
sti ha aggiunto che domenica 
pronuncerà in chiesa un sermo
ne dedicato all'ondala di omici
di: -Anche se ciò dovesse co~ 
starmi la vita * — ha detto. 

La polista australiana ha in
tanto ufficialmente dichiarato 
di ritenere opera di un'organiz
zazione simile alla matta sici
liana gli attentati e la uccisione 
di italiani, e di essere in posses
so di documenti segreti dell'or
ganizzazione. 

Infine, mentre da ogni parte 
si chiede un eneroico impegno 
degli organi di polizia e del mi
nistero dell'immigrazione per 
stroncare il diffondersi dell'or
ganizzazione mafiosa, i giornali 
non mancano di rendere meri
to all'operosità e ella onestà 
della massa degli emigrati ita
liani. 

Non h o mai commesso nulla 
del genere in vita mia. 

Wiesenthal , nel suo dos
sier. sot to l ineava in pai fico-
lare le responsabil i tà del me
dico nazista negli esperimen
ti effettuati su uomini e don
ne nel campo di concentra
mento di Gross Roseti, pres
so Breslavia . per acquisire 
nuove nozioni sulla possibi
lità di attuare in maniera 
definitiva o temporanea la 
sterili/.za/.ione su uomini e 
donne. 

A g g i u n g e v a ancora il me
dico tedesco: — L'unica co 
sa che mi spiace è il fatto 
di non aver abbastanza da
naro a disposiz ione per pre
cipitarmi a Vienna in aereo 
e querelare codesto fara
butto! 

La risposta da Vienna non 
si fece at tendere . Un cablo
gramma del dottor Wiesen
thal indirizzato al medico 
nazista diceva: « S i a m o qui 
ad attenderla. Ci comunichi 
il costo del v iaggio . S iamo 
disposti a sostenere tutte le 
spese ». 

E" da allora in poi che del 
dottor Babor si sono perse 
prat icamente le tracce. Da 
tener presente, anche, una 
circostanza abbastanza inte
ressante. Prima cioè che il 
suo passato ven i s se messo 
a nudo, pare che il medico 
nazista fosse riuscito a con
quistare una posizione di pri
miss imo piano all ' interno 
stesso del la corte etiopica. 
Valente g inecologo quale egli 
era. pare che l' imperatore 
Io avesse chiamato ripetuta
m e n t e a consul to per distur
bi riguardanti sia la propria 
consorte che la mogl ie del 
principe ereditario. 

Sta il fatto però c h e non 
appena da Vienna giunsero 
le prime al larmanti notizie 
su Babor. la segreteria di 
Ai l e Se lass i è si e preoccu
pata di diramare una serie 
di sment i te . ^ 

Ecco gli ult imi fatti: il ca
davere del nazista è stato 
rinvenuto in una palude, si
tuata a poca distanza dalla 
città di Gimma. da a l c i n i 
cacciatori americani. Era 
in avanzato stato di pu
trefazione ed appariva semi
divorato dal le jene . L'autop
sia effettuata a lcune ore do
po il r inven imento dei maca
bri resti ha permesso di s ta
bi l ire c h e il decesso è stato 
provocato da un colpo di ar
ma da fuoco sparato a di
stanza ravvicinata in dire
zione del cuore. 

Gli ult imi dubbi sulla 
identità del suicida sono sta
ti fugati dalla test imonianza 
di un med ico in serviz io pres
so l 'ospedale « Menel ik » i d 
Addis Abeba il qua le ha con
fermato di riconoscere nel 
cadavere sia pur sfigurato 
della v i t t ima, il corpo del 
cittadino tedesco Babor. già 
dottore in medicina specia
l izzato in ginecologia. 

spostii dei funzionari dell'eli- | 
te monopol ist ico fu recisa: • 
« L'asta è segreta Non è as- | 
so l idamente possibile sape- . 
re nulla ». Questa risposta I 
appare quantomeno ridicola 
se si pensa che nel lo stesso 
momento dall 'AMB uscivano 
non notizie generiche, ma 
addirittura le cifre precise 
contenute nel le schede se- i 
grete. I 

Una figura a parte, nella . 
udienza di ieri, è stata quel- I 
la di Carlo Lombardi , com- ..„.,. „.. „ 
merciante ortofrutticolo di I covcrata una bambina di 10 I 
Piacenza. Ecco il suo inter- » «'««». r ' ' p tra '''"• settimane I 
rogatorio 

Presidente: C o n f e r m a le 
deposizioni rese in istrutto
ria? 

Lombardi: Sì , sì. Però vor
rei aggiungere qualche co
sa... S e permette , s ignor pre
s idente , ho qui un appunti- I 
no .... 

I 
// giuoco | 

delle bambole \ 
CHICAGO. — All'oqic- | 

dalc Si. Bernard e stata ri-

che tra due .settimane 

I
dovrà dare alla luce un fi- • 

gl'io La bambina — che è I 
ti egra — ha dichiarato che 

I H padre è un radazzo di 16 I 

anni. Nell'ospedale ella tra- \ 
I scorre il tempo ritagliando 

bambole di carta da un li- I 
bro. « 

A caccia \ 
dello « Yeti 

Presidente: S ia dato atto I 
a verbale che il teste Lom- * 
bardi v i ene autorizzato a con- I 
sultare un foglio di appunti I 

Lombardi: Prima della i BOSTON. — Norman Dyh-
guerra vendevo banane; ero | renfurth. capo della spedi-
concessionario per la mia zo- . z,onc "'"er"'"'}" <he lo scor-
„„ . „ • i • „ r„_„ :i ..„i I so anno raggiunte la vetta 
n a ; poi a n d a i a f a r e il boi- | dPlVErcrcst. organizsa con 
dato, fiducioso che , al mio ri- s i r John Hnnt una snedi:io. 
torno, avrei ripreso l'attivi- I ne sull'Himalaya che si pro-
tà nel campo del le banane. • pone di trovare e catturare 
Invece, nulla: dal '45 al '6*3 I » l'abominevole uomo delle 
ho inoltrato al l 'Azienda mo- ' nevi -. Egli e pienamente 
nopol io banane dec ine di ri- I <-°'»'""° deircst.st«»ira di 
chieste , sono venuto mol te | 
vo l te a Roma, ho r icevuto . 
promesse , assicurazioni . Ma è I 
stato tutto inuti le: non sono 
più riuscito ad avere un so
lo chi lo di banane dal mono
polio. I 

Presidente: C o m e è pos- I 
sibile? I 

Lombardi: Io non lo so. I 
Parlavo con il generale For- . 
nara e lui prometteva di aiu- | 
tarmi, di far in m o d o che i 
miei diritti fossero ricono
sciuti; mi r ivo lgevo al l 'avrò-

Quello strano essere che le 
popolazioni indigene chia
mano - Yeti ». 

cato Corsino (altro funziona- I con un apparecchio' H T I 
rio del l 'AMB) e r icevevo le I trodialisi di provili 
stesse risposte. Mi conosce- • americana. 
vano tutti ormai, perchè spes- | 
so ven ivo a Roma. 

Presidente: Poi decise di I 
partecipare all'asta ... 

Lombardi: Natura lmente! I 
Il generale Fornara mi con- I 
s ig l iò di concorrere per d u e • 
c o n c e z i o n i , cosa c h e io feci. | 
La mattina della gara cercai 
di raccogliere qualche noti- I 
zia, ma seppi solo che biso
gnava offrire molt i ss imo. Se- I 
guii questa indicazione e co- I 
sì sballai: infatti, la mia of- • 
ferta fu superiore al canone | 
massimo. 

Il processo prosegue que- I 

I 
I 

Acqua I 
salata I 

I 
I 
I 
I 
I 

Non è per | 
la sigaretta | 

i 
I 

AGRIGENTO. — Trecen
to lire al metro cubo: questo 
il costo dell'acqna potabile 
ricavata da quella vaiata del 

I marc. Lo hanno dichiarato 
i tecnici che hanno portato 
a termine gli esperimenti 

elet-
nienxa 

sta matt ina. 

a. b. 

TORINO. — Entrata, co
me ogni mattina, dal bar
biere, il pensionato Marcello 
Balzarelli, di 64 anni, ha da
to uno sguardo al giornale, 
che riportava notizie sulla I 
campagna contro il fumo. e. I 
portandosi una *igar"lta alla • 
bocca, ha detto- - Questo fu- I 
mo ci ucciderà tutti ». Un 
istante dopo s'è accasciato I 
pn 'ro di sensi: un infarto lo \ 
avera fulminato. 

Mostrello su De Feo: 
Lui non c'entra» « 

Intanto l'ispettore doganale ha fatto incontrare 
il suo avvocato con il Procuratore 

d. e. I. 

TERNI. 22. 
Mario De Feo. l ' i s c t t o r e do

ganale incriminalo per ia ma
nomissione dei registri telefo
nici della Dogana di Romj, re-
lativi alle annotazioni delle te
lefonate con Celare Mastrella, 
ha rotto gli indugi e stamane 
ha accomoagnato a Terni il suo 
avvocato, Titta Mazzucca, del 
foro di Roma. De - Feo ha 
preferito dileguarsi e non salire 
le scale del Palazzo di Giustizia 
dorè erano appostati i fofop=*a/i 
II procuratore della Repubblica. 
prof Colacci. era pero impe-
gnato nella parte di Pubblico 
Ministero m un processo pena
le. Titta Mazzncca ha tentato 
M twBlcinar* il ttroi. Colacci. 

il quale pli ha concesso soltanto 
sessanta secondi. 

L'articolo 490 del Codice Pe
nale — che De Feo è accusato 
di aver violato — prevede 
una condanna alla reclusione 
variabile da uno a sei anni 
Da Roma si apprende che alla 
Procura non è pervenuta an
cora alcuna richiesta di occu
parsi del caso De Feo. 

Venendo a sapere della in
criminazione del suo collega e 
amico. Mastrella avrebbe detto: 
» Lui non c'entra - Egli ha pro
prio adoperato le parole che si 
riservano a un caro amico. Ma
strella anzi è turbato; e questa 
notizia gli ha impedito iti pro
seguire la lettura itila Divina 
Commedia. 


